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Linee guida per i Ricercatori a Tempo Determinato di tipo a (RTDa) 
assunti presso il Dipartimento di Architettura e Studi Urbani 

 
Le linee guida hanno la finalità di indicare le attività triennali che un/a Ricercatore/trice a Tempo 
Determinato di tipo A (RTDa) è auspicabile svolga rispetto ai diversi aspetti della vita del Dipartimento 
di Architettura e Studi Urbani. 
Le linee guida si propongono di indicare ai ricercatori TDa gli obiettivi più consoni a perfezionare il loro 
profilo scientifico in una prospettiva accademica, nel rispetto e nella valorizzazione delle specificità 
riconducibili al settore scientifico disciplinare di riferimento e delle qualità precipue di ciascun 
ricercatore, tenendo presente le tre principali caratteristiche richieste alla ricerca nell’ambito del 
progetto: rilevanza dei temi, rigore metodologico, originalità. 
 Le linee guida sono formulate considerando quanto previsto dall’Abilitazione Scientifica Nazionale, 
anche al fine di accompagnare il percorso di ricercatrici e ricercatori che si preparano ad ottenerla. 
 
Il compito principale del/la RTDa consiste nella realizzazione di un progetto di ricerca individuale, 
sviluppato in forma compiuta e coerente nell’arco del triennio e finalizzato a produrre un apporto 
originale alla conoscenza scientifica.  
Il progetto individuale dovrà integrarsi con le attività scientifiche del Dipartimento, alimentarle e da 
esse essere alimentato. Per questo, è opportuno, da un lato, che il/la ricercatore/ricercatrice si inserisca 
nella vita del Dipartimento, partecipando alle sue attività scientifiche, didattiche ed istituzionali, 
contribuendo così alla sua crescita e, dall’altro, che metta in gioco i suoi approfondimenti di ricerca 
nell’ambito di relazioni e progetti interdisciplinari e in un contesto internazionale. 
La ricerca alimenta a sua volta la didattica, che i/le ricercatori/trici RTDa sono tenuti a svolgere per un 
ammontare complessivo di impegno-incarico didattico minimo (IMIN) pari a 60 ore (si veda il 
Regolamento per l’impegno didattico del 1/2/2024).  
Per quanto riguarda i prodotti della ricerca, il Dipartimento suggerisce che il/la RTDa, al termine dei 
tre anni del suo contratto di lavoro, raggiunga i seguenti standard minimi per almeno uno degli 
indicatori sotto identificati: 
• Un numero di articoli su riviste appartenenti alla classe A oppure su riviste Web of Science (ex ISI) 

e/o Scopus pari a 2; 
• Un numero complessivo di articoli su rivista e/o di saggi su libro, e/o contributi su proceeding e/o 

prodotti scientifici connessi ad attività di progettazione svolta in ambito universitario di convegni 
dotati di ISBN pari a 5; 

• Una monografia individuale, soggetta a peer review, che presenti le caratteristiche di collocazione 
editoriale riconosciute dalla comunità scientifica di riferimento. 
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Gli indicatori saranno presi in considerazione con riferimento alle caratteristiche e alle specificità del 
settore scientifico disciplinare di riferimento. 
 
Ai fini della valutazione triennale si auspica che il/la RTDa contribuisca anche al raggiungimento di un 
adeguato numero di credenziali scientifiche di Ateneo, che costituiscono la base per la distribuzione 
delle risorse tra i Dipartimenti. In via orientativa, ci si attende che il suo contributo complessivo annuo, 
misurato per il triennio del suo impegno, sia pari alla media del Dipartimento. Per gli anni in cui 
le credenziali non sono ancora accreditate dall’Ateneo, varrà un accreditamento presuntivo, fatto sulla 
base delle credenziali presentate, fornito dalla Commissione Scientifica del Dipartimento. 
 
Il/la RTDa dovrà aver svolto con regolarità le attività didattiche previste contrattualmente, avendo 
ottenuto una valutazione da parte degli studenti superiore a 2,5 punti in media, per incarico didattico 
nell’arco del triennio. 
 
Per orientare meglio le attività previste nell’arco del triennio, si invita il/la RTDa a produrre, alla fine 
di ogni anno, un Rapporto sullo stato di avanzamento del progetto di ricerca individuale e 
sull’attività svolta, seguendo la scheda allegata, da consegnare alla Commissione Scientifica di 
Dipartimento. 
 
Alla fine del triennio, il/la RTDa produrrà una Relazione scientifica conclusiva sulle attività di 
seguito riportate. In particolare, ci si attende che il/la ricercatore/trice dimostri di aver raggiunto un 
livello adeguato di attività per almeno tre dei seguenti parametri: 

a) La partecipazione alle attività di un gruppo di ricerca caratterizzato da collaborazioni a livello 
nazionale o internazionale; questo implica sia contribuire a ricerche in corso, sia proporre e 
promuovere temi che sviluppino in senso innovativo le linee di ricerca presenti in Dipartimento, 
oppure che ne suggeriscano di nuove, aggregando approcci e visioni interdisciplinari; 

b) La disseminazione e divulgazione delle proprie ricerche attraverso la partecipazione in qualità di 
relatore a convegni nazionale o internazionali di carattere scientifico (almeno una partecipazione 
per ciascun anno); 

c) Almeno una esperienza di mobilità internazionale e/o nazionale attraverso la partecipazione a 
stage o workshop, oppure lo svolgimento di periodi di ricerca all’estero. In questo caso è possibile 
prevedere più periodi brevi di mobilità internazionale. Il/la ricercatore/trice RTDa svolge in questo 
modo il ruolo di ambasciatore del dipartimento in altre università e in altri paesi; 

d) La partecipazione a e/o la presentazione di progetti di ricerca internazionali destinati a giovani 
ricercatori, come contributo alla costruzione o al consolidamento di reti interdisciplinari 
internazionali su temi di ampio respiro e condivisione; 

e) La partecipazione come relatore/docente invitato a tenere lezioni o seminari in corsi di Dottorato 
di Ricerca o di Scuola di Specializzazione o attività di tutoraggio presso corsi di dottorato e/o 
specializzazione; 

f)  La partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, trattati di riconosciuto prestigio; 
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g) Conseguimenti di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica e progettuale, oltre che per 
esperienze progettuali compiute nell’ambito di progetti di ricerca; 

h) Formale attribuzione di incarichi di insegnamento o di ricerca (fellowship) presso altri qualificati 
atenei italiani o esteri. 

 
Per tutti gli aspetti contrattuali, ed in particolare con riferimento a quanto previsto dalla legge in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, e di assistenza, integrazione sociale e i 
diritti delle persone diversamente abili si rinvia a quanto previsto dal vigente REGOLAMENTO 
DISCIPLINANTE LE MODALITA’ DI RECLUTAMENTO DEI RICERCATORI A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA LEGGE 30.12.2010, N. 240 approvato dagli Organi 
del Politecnico di Milano. 
 
 
Rapporto annuale delle attività svolte_ AA  
 
Cognome e Nome:__________________________________________________________ 
SSD: ___________________________________________________________________ 
Entrata in servizio (gg/mm/aa): ________________________________________________ 
Titolo del progetto di ricerca individuale___________________________________________ 
 
Sintesi dello stato di avanzamento ed evoluzione del progetto di ricerca individuale. Ruolo all’interno 
del progetto delle attività svolte e di  seguito elencate (8.000 caratteri 
max).…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
Pubblicazioni 
 
Tipo di pubblicazione Titolo, ISBN/ISSN 
Articoli in riviste classe A, WOS e Scopus  
Articoli su rivista dotati di ISSN  
Saggi su libro, e/o contributi su proceeding e/o 
prodotti scientifici connessi ad attività di 
progettazione svolta in ambito universitario di 
convegni dotati di ISBN 

 

monografia individuale, con comitato 
scientifico, inserimento in collana editoriale, 
peer review… 
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Attività didattica 
 
Attività didattica Insegnamento  Sede Ore 

equivalenti 
Valutazione (se 
disponibile) 

Corso di studi Triennale o 
Magistrale 

    

Lezioni svolte in corsi di 
Dottorato/scuola di 
specializzazione 

    

Tutoraggio presso corsi di 
Dottorato(Specializzazione 

    

Insegnamento presso altri 
qualificati atenei italiani o 
esteri. 

    

 
 
 
Attività di ricerca 
 
Attività di ricerca  
Coordinamento di attività 
di ricerca nazionali  

 

Coordinamento di attività 
di ricerca internazionali  

 

Partecipazione ad attività 
di ricerca nazionali e 
internazionali 

 

Convegni nazionale e 
internazionali di carattere 
scientifico (elencare) 

 

Mobilità internazionale 
(specificare tipo, sede e 
durata) 

 

Presentazione di progetti 
di ricerca internazionali 

 

Partecipazione a comitati 
editoriali di riviste, 
collane editoriali, trattati 
di riconosciuto prestigio 

 

Premi e riconoscimenti 
per l’attività scientifica e 
progettuale 

 

Incarichi di ricerca 
(fellowship) presso altri 
qualificati atenei italiani o 
esteri (specificare tipo, 
sede e durata) 
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Note personali sul proprio percorso in cui esplicitare le iniziative che sono state messe in cantiere e ci 
si aspetta producano risultati successivamente, ed eventualmente anche indicare le ragioni dello 
scostamento dal raggiungimento dei risultati attesi. 


